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CIRCOLARE  N. 5/06 
 
 
OGGETTO: Malattia e maternità lavoratori assicurati I.P.SE.MA.   

Pesca costiera esonero maternità (legge finanziaria 2006). 
 
 I datori di lavoro obbligatoriamente assicurati con l’I.P.SE.MA. contro gli 
infortuni e le malattie professionali (T.U. n. 1124/1965) sono tenuti a versare 
anche i contributi per il finanziamento delle prestazioni di malattia e maternità 
(art. 3 del Regolamento di Assicurazione  I.P.SE.MA.). 
 Il contributo di maternità è dovuto dai datori di lavoro anche per gli 
addetti agli uffici delle compagnie di navigazione e delle organizzazioni 
sindacali di categoria autorizzate. 
 
Calcolo dei contributi. Invio della denuncia mensile. 

Per adempiere all’obbligo contributivo, il datore di lavoro deve inviare 
alla Sede competente dell’Istituto – dove è accesa l’assicurazione – la denuncia 
mensile delle retribuzioni imponibili, entro il termine previsto per il versamento.  

 
Aliquota malattia. 

Il contributo per l’indennità di malattia è stabilito nella misura del 2,22 
per cento (art. 49 legge n. 488/1999) da applicare sull’imponibile denunciato. 

 
 Aliquota maternità. 

La legge finanziaria 2006 prevede, a decorrere dal 1° gennaio 2006, una 
riduzione del costo del lavoro, nella misura massima di un punto percentuale, 
che opera prioritariamente sull’aliquota contributiva per assegni per il nucleo 
familiare. Nel caso di incapienza per effetto dell’esonero stabilito dalla legge n. 
388/2000, la riduzione si estende agli altri contributi sociali, in primo luogo 
considerando i contributi per maternità e per disoccupazione (art. 1, commi n. 
361 e n. 362 della legge 23 dicembre 2005 , n. 266). 



Tale intervento normativo determina soltanto per le imprese della pesca 
costiera l’esonero totale della contribuzione di maternità (già ridotto allo 
0,06% dalla legge n. 388/2000, vedi circolare I.P.SE.MA. n. 10/2002) dal 1° 
gennaio 2006. 

 
Per tutte le altre categorie di soggetti assicurati, il contributo per le 

prestazioni di maternità rimane fissato nella misura dello 0,46 per cento da 
applicare sull’imponibile denunciato.  

 
 Aliquota malattia  Aliquota maternità Aliquota totale 
Personale italiano e 
comunitario 

 
2,22 

 
0,46 

 
2,68 

Personale extra-comunitario 2,22 0,46 2,68 
 
Sgravi. 

Per i marittimi italiani e comunitari imbarcati su navi iscritte al Registro 
internazionale (legge n. 30/1998) le imprese beneficiano dell’esonero totale dei 
contributi di malattia e maternità (art. 6 legge n.  30/1998). 

L’esonero totale dei contributi di legge è previsto anche per le imprese 
che esercitano la pesca oltre gli stretti (art. 6 bis legge n. 30/1998) 

Le imprese che esercitano la pesca mediterranea beneficiano dello sgravio 
dei contributi di legge nella misura del 70 per cento (art. 6 bis legge n. 30/1998). 

Per le imprese che esercitano la pesca costiera è stato confermato lo 
sgravio nella misura del 70 per cento dalla legge finanziaria 2006 (art. 1, comma 
119 legge n. 266 del 23 dicembre 2005). 

 
 Aliquota Malattia  Aliquota Maternità Aliquota totale 
Personale italiano e 
comunitario  in R.I. 

 
0 

 
0 

 
0 

Personale extra-comunitario 2,22 0,46 2,68 
Pesca oltre gli stretti 
 marittimi italiani e comunitari 

 
0 

 
0 

 
0 

Marittimi  extra-comunitari 2,22 0,46 2,68 
Pesca mediterranea 
Marittimi italiani e comunitari 

 
0,67 

 
0,14 

 
0,81 

Marittimi extra-comunitari 2,22 0,46 2,68 
Pesca costiera 
Marittimi italiani e comunitari 

 
0,67 

 
0 

 
0,67 

Marittimi extra-comunitari 2,22 0 2,22 
 
 
Quote di servizio.  
 Le quote di servizio per assistenza contrattuale vanno calcolate a favore 
della Federpesca (0,50% sull’imponibile denunciato) e delle Organizzazioni 
sindacali CGIL-CISL-UIL del Settore Pesca (0,50% sull’imponibile 
denunciato).  
 



Contributi associativi. 
I contributi associativi possono essere versati solo per le organizzazioni 

sindacali elencate nella modulistica. 
  
Termini e Modalità di versamento. 

Per il personale marittimo i contributi di malattia e maternità devono 
essere versati entro il giorno 16 del mese successivo alla scadenza dei 60 giorni 
dal mese di riferimento (es. per gennaio il versamento deve essere effettuato 
entro il 16 aprile). 

Per il personale marittimo a terra (C.R.L. in ferie e riposi, personale in 
disponibilità, personale in comandata)  e per gli amministrativi delle società di 
navigazione marittima, invece, il termine di pagamento scade il giorno 16 del 
mese successivo a quello di riferimento (es. per gennaio il versamento deve 
essere effettuato entro il 16 febbraio). 

 
La modulistica viene spedita dall’Istituto ad inizio anno agli armatori o ai 

delegati ed, inoltre, il modello di denuncia mensile è disponibile sul sito 
www.ipsema.gov.it . 

 
Il versamento dei contributi deve essere effettuato tramite i bollettini di 

conto corrente postale personalizzati, inviati dall’Istituto.  
Per una corretta imputazione del versamento si ricorda di non alterare i 

dati riportati sul bollettino, evitando tassativamente di utilizzare i bollettini 
precedentemente inviati e relativi ad altri periodi e posizioni assicurative. 

In caso di errore o smarrimento del bollettino prestampato, si può inoltrare 
via fax la richiesta alla Sede competente (Genova 010/5471121; Napoli 
081/5423235; Palermo 091/7439255; Trieste 040/366507). 

 
Servizi web. 

La denuncia mensile dei contributi di malattia e maternità può essere 
inoltrata utilizzando i servizi web disponibili sul sito www.ipsema.gov.it 
mediante la password attribuita agli armatori e ai delegati. 

Per ottenere l’abilitazione, il legale rappresentante dell’impresa e/o il 
delegato possono inoltrare alla competente Sede I.P.SE.MA. la richiesta 
(disponibile nella modulistica in www.ipsema.gov.it), accompagnata da 
fotocopia di un documento d’identità in corso di validità dello stesso 
rappresentante. Tale password sarà recapitata mediante raccomandata a/r spedita 
tramite il servizio Postel oppure consegnata a mano dall’Ufficio. 
 
 

IL DIRETTORE GENERALE 
Palmira Petrocelli 


